
Paq. 5-«L'UNITA' » Venerili 14 marzo 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.Q.C.!. 

Unità patriottica della gioventù 
per l ' indipendenza della nostra I tal ia 
Un grande pellegrinaggio della gioventù a Belfiore nel centenario del martirio degli eroi - Il 70 an
niversario della morte di Garibaldi sarà celebrato dai giovani nelle città liberate dai Mille 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, 13. — Si sono aperti 
oggi pomeriggio, alla sala Madda-
loni, i lavori del comitato eentra
te della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana. 

Erano presenti 1 compagni Lui
gi Longo. Edoardo D'Onofrio e 
Giancarlo Pajetta, che 60no etati 
chiamati alla presidenza insieme 
al compagno Cacciapuoti e ai mem
bri della segreteria della FGCI. 

Il saluto dei 75.COO comunisti 
napoletani è stato recato dal com
pagno Salvatore Cacciapuoti, se
gretario della Federazione comu
nista napoletana. Dopo l'approva
zione dell'ordine del giorno dei 
lavori ha iniziato la sua relazio
ne, sul primo punto « L'unità pa
triottica della gioventù italiana 
per l'indipendenza e il rinnova
mento d'Italia » il compagno En
rico Berlinguer, Segretario Gene
rale della F.G.C.I. 

Il compagno Berlinguer ha ini
ziato chiarendo le ragioni per cui 
all'attenzione del Comitato Cen
trale è stato posto il problema del
l'unità patriottica della gioventù 
Italiana. Ragioni non determinate 
da 6emplici motivi ristretti di or
ganizzazione o da facile proseli
tismo, bensì perchè è giunto obiet
tivamente il momento di porre da
vanti all'organizzazione giovanile 
del Partito ed a tutte le forze 
democratiche la necessità di « su
scitare in Italia un impetuoso ri
sveglio patriottico di tutta la gio
ventù italiana ». 

11 città già occupate 
Questa esigenza nasce dalla si

tuazione in cui si trova attual
mente il nostro Paese, a causa del
la politica delle classi dirigenti 
italiane, che stanno distruggendo. 
col loro atteggiamento antinazio
nale, antipopolare, le migliori tra
dizioni e le conquiste più preziose 
del popolo italiano, a cominciare 
dalle tradizioni migliori del moto 
risorgimentale. Fra qualche set
timana un altro atto gravissimo 
contro l'indipendenza d'Italia sarà 
perpetrato dal governo clericale, 
che tenterà di far passare in Par
lamento l'adesione alla Conferen
za d{ Londra che, come è noto, 
autorizza, praticamente, gli Stati 
Uniti ad inviare truppe e ad oc
cupare basi basi militari del no
stro Paese, dove gli americani oc
cupano già, di fatto. 11 città. Ac
canto a questo tentativo di asser
vimento della Patria, esiste l'azio
ne di asservimento allo straniero 
del nostro esercito, del quale ven
gono distrutte sistematicamente le 
tradizioni nazionali, e si tenta di 
trasformarlo in «schiere di mer
cenari senza bandiera » anziché in 
un valido strumento per la dife
sa nazionale. Anche nel campo 
culturale ed ideologico la politica 

di snaturamento delle nostre tra- niera e l'asservimento dell'esercito 
dizioni e di introduzione del Pae
se del cos'ddetto modo di vita 
« americano » rappresenta un peri
colo sempre più grave. La re
sponsabilità di tale grave stato di 
cose a cui si è giunti nel nostro 
Paese ricadono interamente sulla 
vecchia classe dirigente italiana, 
che non è mai stata capace di as
solvere alla sua funzione storica, 
e, pur di salvare i propri ristretti 
privilegi di classe, non ha esitato 
e non esita a vendere il proprio 
Paese agi; imperialisti stranieri. 

La lotta per l'indipendenza e la 
salvezza della Patria si identifica 
quindi nella lotta contro i ceti più 
retrivi, antipopolari, antinazionali. 
E lottare per l'indipendenza e la 
salvezza della Patria significa ri
prendere i motivi migliori del no
stro Risorgimento, significa riven
dicare le grandi tradizioni patriot
tiche del socialismo italiano, si
gnifica rivendicare l'attività di de
cenni di battaglie dei comunisti 
italiani in difesa del nostro Pae
se. Berlinguer ha ricordato il con
tributo decisivo dato dai comuni
sti alla lotta contro il fascismo rea
zionario ed antinazionale, ed il 
retaggio glorioso della guerra di 
liberazione. Questi elementi devo
no esser tenuti presenti nella no
stra azione verso i giovani italia
ni, ha pioseguito il compagno 
Berlinguer, perchè sulla base di 
essi noi possiamo legittimamente 
porci alla testa di un erande'mo
vimento patriottico della gioventù 
italiana, e creare un vasto fronte 
patriottico unitario giovanile. Un 
esame delle condizioni di vita e 
degli orientamenti attuali della 
gioventù italiana ci permette di 
osservare che in tutti i giovani esi
ste un insofferenza verso le at
tuali classi dirigenti del Paese, ma 
dobbiamo fare attenzione che que
sta insofferenza non si tramuti in 
Un malcontento verso la democra
zia in generale ed offra terreno 
favorevole alla rinascita dell'in
ganno fascista. 

Berlinguer ha proseguito analiz
zando i vari movimenti e raggrup
pamenti giovanili (Azione Cattoli
ca. M.S.I.) e sottolineando la ne
cessità che i giovani comunisti 
svolgano una vasta azione di chia
rificazione nei giovani aderenti a 
tali movimenti, ponendo alla base 
della loro azione tre motivi fon
damentali: indipendenza, pace, rin-
novamentto sociale. 

Tre direzioni principali 

Bisogna trovare — ha detto Ber
linguer — delle nuove forme di 
Intesa, di dibattito, di azione co
mune con i giovani italiani,- su 
questo terreno, ed orientare la 
nostra attività in tre direzioni; 

1) Creare un grande movimento 
di lotta contro l'occupazione stra-

italiano al militaristi USA; a que 
sto proposito Berlinguer nropone 
la partecipazione della FGCI al 
convegno giovanile contro l'occu
pazione straniera che si terrà a 
Napoli il 25 marzo prossimo, e 
scttolinea la necessità di miglio
rare il lavoro di Propaganda e di 
agitazione nelle file dell'esercito. 

2) Appoggiare e promuovere ini
ziative che rivendichino le tradi
zioni storiche e culturali del Pae
se; Berlinguer propone che venga 
organizzato in occasione del 100. 
anniversario dei "/lurtlri di Bel
fiore che ricorre quest'anno, un 
glorioso pellegrinaggio sul luogo 
di tutta la gioventù italiana, e che 
il 70. anniversario della morte di 
Garibaldi venga solennemente ce
lebrato dai giovani segnatamente 
nelle località meridionali toccate 
dalla spedizione dm Mille. 

3) Fare uno sforzo maggiore por 
la rivalutazione della Resistenza 

specie nelle Università e nelle 
scuole. Avviandosi alla conclusio
ne Berlinguer ricorda l'impegno di 
tutto il Partito por le prossime 
elezioni, ed il compito che spetta, 
in tale occasione, alla gioventù co
munista per dare un sempre mi
gliore contributo alla causa della 
rinascita del Mezzogiorno 

Dopo la relazione Berlinguer si 
sono avuti numerosi interventi. I! 
compagno Mola, membro della Di
rezione della FGCI, e segretario 
della FGC napoletana, ha docu
mentato l e condizioni di vita dei 
giovani napoletani, sottolineando i 
compiti che si pongono alla gio
ventù comunista nella prossima 
buto che ad essa deve dare la 
bpttnelia elettorale, ed il contri-
FGCT. 

Dopo l'intervento del compagno 
Mola hanno preso la parola i com
pagni Fplizzani e Roxa^. 

ENZO STRIANO 

Lotta di liberazione in Tunisia 
r r 

La voce dei lettori 

TUNISIA — Un treno militare francese ò stato fatto deragliare dal 
patrioti. l.;i lott.i contro gli occupanti francesi prosegue intensa in 
tutta la Tuuisi:t. Ogni giorno sono segnalati atti di sabotaggio contro 
le \ ie di comunicazione. D:» due giorni è stato instaurato a Tunisi 
lo stato d'assedio, in seguito od un attacco compiuto dai patrioti 
contro una stazione ili polizia. Analoga misura è stata presa per Cìabes 

UNA FORTE DENUNCIA DEL COMPAGNO MONTAGNANI AL SENATO 

Il "Piano Schuman,, scardinerebbe 
l'industria metalmeccanica italiana 

Il nostro mercato alla mercè dei produttori stranieri — Si intende liquidare la nostra 
industria pesante — Sintomatiche riserve del d. e. Falk — L' intervento di Molinelli 

Il Senato ha tenuto ieri una se
duta in cui, da vari settori, sono 
stati energicamente svelati gli ar
cani antinazionali del piano Schu
man. La enorme copia di dati e 
dei documenti forniti a dimostra
zione di tutto ciò. ha trovato solo 
la debolissima risposta della cor
rente di stretta osservanza ameri
cana, che ha continuato a balbet
tare la solita sconclusionata reto
rica « europeista ». 

Ha parlato per primo il compa
gno Montagnani. Egli ha esordi
to ricordando che le sinistre han
no da tempo denunciato le condi
zioni precarie e i difetti strut
turali della nostra siderurgia 
(scarsa disponibilità di minerali di 
ferro, mancanza di carbone per 
coke metallurgico, grave situazio
ne tecnico-organizzativa, inadegua
ta utilizzazione degli impianti). Le 
sinistre non solo hanno criticato 
queste condizioni e questi difetti, 
che determinano tra l'altro gli al-

Sofgfn conclude la sua arringa 
invocando giustizia per la Sicilia 

Rinnovata la richiesta di rinvio - A nome delle vittime di Giuliano 
il patrono di Parte Civile invita i Magistrati a colpire i mandanti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 13. — «Sono giunto, 
Signori della Corte, al termine del
la mia fatica, nel corso della quale 
vi ho proposto sulla base di prove 
e documenti la tesi del rinvio di 
questo processo. La strage di Por-
tella della Ginestra va compresa 
nella sua complessità, inquadrata 
nella situazione storica e politica 
della Sicilia che la rese possibile, 
e per questo il processo che oggi 
stiamo discutendo deve essere unito 
a tutti gli altri che pendono a ca
rico dei superstiti della banda Giu
liano e dei loro alleati politici. Se 
restringerete la causa alle figure di 
questi uomini, signori, scriverete 
sì una sentenza, ma non adempirete 
a quel dovere che io Invoco calda
mente e con fiducia dalla vostra 
opera di magistrati e di cittadini 
del nostro paese. Questo io vi chie
do in nome della Sicilia che è con 
noi in questo dibattimento, e che 
non è la Sicilia degli Alitata e dei 
Giuliano, non la Sicilia dei feuda
tari e dei gabelloti. ma la Sicilia 
degli zoifatari, dei contadini, dei 
marinai e dei pescatori, di tutti 
coloro che sperano in un migliore 
avvenire ». 

Con queste nobili e commoventi 
parole, il prof. Sotgìu ha chiuso 
stamane la sua arringa nell'inte
resse della Parte Civile, dei pa
renti cioè delle vittime di Portela. 
Mo'.ta sensazione nell'aula, e feli
citazioni da parte di tutt' i pre
senti. in particolar modo dal P. M. 
dott. Parlatore. 

L'udienza di stamane, undicesima 
dell'arringa del prof- Sotgiu. è stata 
dal difensore di Parte Civile dedi
cata al riepilogo delle sue argo
mentazioni. Esaminando in succin
to tutte le ragioni che consigliano 
il rinvio di questo processo, il di
fensore ha richiamato all'attenzio
ne della Corte le più palesi con
traddizioni che viziano il presente 
dibattito. Pietro Licari e Gaetano 
Par.tuso sor.o due banditi esplici
tamente accusati di aver preso 
parte alla strage di Portella. sono 
detenuti, possono avere in serbo 
rivelazioni risolutive. Non si sono 
voluti sentire. Vi è una esplicita 
denunzia contro l'uomo che guidò 
negli assalti alle sedi comuniste '1 
camioncino a bordo del quale erano 
accolti i banditi. Si tratta- eviden
temente di un testimone prezioso. 
capace di individuare senza possi-

< bilità di dubbio i partecipanti alla 
' strage. Si ha il suo nome: Giu

seppe Imbrodano. Non si è voluto 
tenerne conto. Sappiamo tutti che 
la versione data da Perenze sulla 
fondamentale questione della morte 
di Giuliano, è falsa. Vi è una de-
suiuia della madre del bandito a 

questo proposito, vi sono gli atti 
relativi alla morte di Giuliano. Non 
si è voluto indagare in questo 
senso. 

Decine di funzionari di polizia. 
vari ispettori generali, ufficiali dei 
Carabinieri hanno compiuto irre
golarità gravissime, per non dire 
peggio. Nessun provvedimento fu 
preso a loro carico. 

Come mai nessuno di costoro fu 
punito? La verità è che tutti i 
funzionari obbedivano ad istruzio
ni, ed agivano d'accordo con Roms, 
e non si poteva punirli senza pro
vocare reazioni rivelatrici! 

Venendo poi ad illustrare gli 
aspetti più strettamente giuridici 
della causa, l'avv. Sotgiu portando 
ad esempio le più recenti decisioni 
della Cassazione e fra di esse il 
rinvio a nuovo giudizio di un pro
cesso contro il mafioso Calogero 
Vizzini. ha dimostrato come non vi 
sia alcun dubbio che il delitto di 
Portella è un delitto di strage, so
stenendo che l'affermazione de! 
contrario suona non solo come una 
una eresia giuridica, ma anche co
me triste irrisione alle vittime del

la furia bestiale di Giuliano. Con
cludendo. il prof. Sotgiu ha defini
tivamente smascherato i tentativi 
fatti di voler considerare la strage, 
come un delitto politico. I banditi 
non potevano avere finalità politi
che. egli ha detto, ed agivano solo 
per basso tornaconto. Se verranno 
in questa aula j mandanti, essi po
tranno eventualmente accampare a 
loro difesa auesta attenuante. 

' _B. B. 

50 lire al giorno in più 
alle tabacchine del Chietino 

Dopo due giorni di discussione. 
presso la eede dell'APTI si è con
clusa la. vertenza relativa alle lavo
ratrici della foglia de! tatacco di
pendenti dalle aziende ATI di 
Cbieti e Lanciano 

Dopo la lunga e gloriosa lotta di 
queste lavoratrici, si è riusciti ad 
ottenere un aumento di salarlo pa
ri a L. 50 al giorno, a partire dall'I
nizio della campagna 51-52. e a ca
rattere permanente. Le 50 lire van
no aggiunte al benefici già ottenu
ti su scala nazionale 

ti costi dei prodotti, ma hanno 
pure dimostrato la limitatezza del 
piano della Finsider, riafferman
do in ogni occasione la esigenza 
di un piano più vasto e più or
ganico, quello proposto da tempo 
dalla CGIL 

Ora — ha continuato l'oratore 
— molti riconoscono come giuste 
ie critiche dell'opposizione all'in
dustria siderurgica ed alcuni d.c. 
scoprono i difetti di essa, al solo 
scopo di ottenere la liquidazione 
della nostra industria pesante. 
Questa liquidazione significa ri
nuncia al potenziamento del no
stro sviluppo industriale e corri
sponde all'ideale della «pastori
zia », nel senso che il popolo ita
liano, qualora fosse privato di que
sta industria - chiave, sarebbe ri
dotto al rango di un popolo di 
pastori. 

/ pericoli del dumping 
Passanto più specificamente al

l'esame del piano Schuman, Mon
tagnani ha vivamente criticato la 
indifferenza della classe dirigente 
italiana al riguardo e il carattere 
d» superficialità e di fideismo dì 
alcuni scrittori e anche dei rela-

l'imperialismo statunitense ha cer
cato in un primo tempo di trasfe
rire m Europa gli effetti delle 
proprie contraddizioni e della cri
si mediante una serie di piani 
(Marshall, Truman, Schuman). Ma, 
in prosieguo di tempo, esso, aven
do scorto nella produzione di 
guerra l'unica possibilità di supe
rare momentaneamente le proprie 
contraddizioni, ha imposto il pia
no come possente strumento di 
pressione e di ricatto politico per 
costringere l popoli, compreso 
quello italiano, ad accettare il pe
so della economia di riarmo e 
od inserirsi definitivamente nella 
mortale politica di guerra. 

Qui il senatore comunista ha da
to la dimostrazione palmare e 
cronologica di questo atteggiamen
to americano dalle violazioni de 
gli accordi di Potsdam ol sabotag
gio della decartellizzazione, alla 
riabilitazione dei criminali di 
guerra come Krupp, al cartello 
dell'acciaio e del carbone: «Su 
questo trattato ognuno deve assu
mere la propria responsabilità. Noi 
lo respingiamo decisamente perchè 
il nostro campo è quello del lavoro 
creatore di ricchezza, della espan
sione pacifica della produzione. 

tori delle varie Commissioni se-1 della amicizia e degli scambi con 
natoriali che hanno discusso sul- tutti i Paesi, ha concluso, tra 
l'argomento. Fa eccezione la Com
missione Finanze e Tesoro per 
merito delle sinistre e — soprat
tutto — dell'illustre presidente Pa
ratore. Più solide sono talune cri
tiche di categorie industriali, le 
quali hanno dimostrato che il Trat
tato non dà all'Italia né un mer
cato comune del minerale, né del 
rottame, su citi si basa la side
rurgia italiana, e;~o costituisce un 
mercato comune del carbone con 
inadeguata salvaguardia per la no
stra industria del coke; implica 
un mercato comune dei prodotti 
siderurgici col grave pericolo che 
5 gruppi siderurgici stranieri eser
citino il dumpinq a nostro danno, 
con una spietata e mortale con
correnza per la nostra produzione. 

In tal caso — ha egli continua
to. — non ne potranno trarre al
cun beneficio l'industria metal
meccanica e quella edilizia poiché 
i produttori stranieri saranno ar
bitri di esportare nel rostro Pae
se sia prodotti siderurrici che me
talmeccanici. ed è fuori dubbio 
che avranno interesse ad espor
tare questi ultimi, che implicano 
maggiore quantità di lavoro e di 
occupazione operaia, scardinando 
così la nostra industria metalmec
canica. 

I grandi monopoli delia Ruhr e 
i gruppi siderurgici francesi e che 
sono legati ai monopoli americani, 
syr.o gli iniziatori del piano e 

SANGUINOSO DRAMMA PASSIONALE A FERRARA 

Innamorato della figlia dell'amante 
l'uccide e poi tenta di togliersi la vita 

FERRARA, 13. — Nel pomerig
gio di ieri, verso le 16,30, due col
pi d'arma da fuoco risuonavano in 
via dei Romiti, nel centro di Fer
rara. 

Successivamente un uomo gron
dante sangue dal capo, si precipi
tava, barcollando, dal portone di 
una abitazione e, inseguito da una 
donna armala di bastone, tà. dirige
va In via Buonporto, ove cercava 
rifugio in una di quelle abitazioni. 

Si tratta ù; Mario TalmelII, di 
40 anni, venditore ambulante, co
niugato con tre figli, diviso dalla 
moglie, il quale da oltre tre anni 
aveva stretto relazione eoa Bianca 
Antolini, dalla quale nveva avuto 
un figlio. La donna, non coniugata, 
conviveva con una figliola, Franca 
Suzzi, una bionda e graziosa ra
gazza di 22 anni. 

Il Talmelli, secondo voci corren
ti ,sl sarebbe innamorato perduta
mente della Franca, senza suc
cesso. 

Nella serata di mercoledì il Tal
melli era ritornato nella casa del
l'amante con la quale aveva avuto 

un forte litigio, a conclusione del 
quale sembra Eli venisse intimato 
di non farsi più vedere. Invece ieri 
i l Talmelli ritornava in casa del
l'Antolini, e dopo un altro dram
matico colloquio, estraeva la pi
stola ed esplodeva un colpo con
tro la ragazza, volgendo quindi 
l'arma verso se stesso-

Mentre la radazza era stata col
pite a morte, l'omicida, perdendo 
sangue dalla testa, si precipitava 
nella strada dove, inseguito dalla 
madre dell'uccisa, veniva colpito 
ripetutamente con un bastone. Sot
trata) dai passanti alle furie della 
donna il Talmelli, ricoverato in 
ospedale, veniva sottoposto ad ur
gente intervento chirurgico ma le 
sue condizioni permangono gravi. 

T r e operai sepolti 
in una cava di info 

BARI, 13. — Tre op*raI. due ra
gazzi ed un loro zio, sono morti in 
una cava di tufo a Monopoli, per 
l'improvviso cadimento di una vol

ta. n grave incidente è avvenuto 
nel tardo pomeriggio n contrada 
Axenazza, a circa un km. dalla 
citta. Le vittime sono: Antonio e 
Damiano Annese. rispettivamente 
di 16 e 19 anni, e Saverio Colella 
di 60 anni. Sono stai: prontamente 
iniziati i lavori di disseppellimen
to e finora e stato estratta solo il 
cadavere dell'Annese Antonio. 

nel crollo di una miniera 

LIMA, 13. — Sei persone, tra le 
quali un ingegnere inglese ed uno 
olandese, sono rimaste sepolte nel 
crollo di un tunnel situato a cen
to metri di profondità nelle mi
niere di piombo di Cerro de Pa
sco. Finora sono stati recuperati 
due cadaveri. L'incidente ha avu
to luogo martedì ma il cattivo sta
to delle comunicazioni non ha 
permesso che la notizia giungesse 
prima di oggi. Continuano i lavo
ri per recuperare le altre vittime, 

vivi applausi, Montagnani 
Dopo un intervento « europeisti

co» del repubblicano Eergmann, 
ha parlato il d. e. Falck, il quale, 
ubbidendo alla direttiva americana 
della D. C. ha accettato il piano 
Ma ha subito trasferito le proprie 
riserve nel futuro. Egli si è limi
tato a chiedere al governo di ot
tenere la revisione del trattato do
po la sua ratifica. Il piano dovreb
be essere modificato, in modo da 
diminuire i gravi danni per la no
stra economia, e cioè mediante la 
assicurazione del rifornimento del 
minerale e del rottame di ferro, il 
mantenimento di un minimo di 
produzione siderurgica e carboni
fera, la proibizione del dumping, la 
esclusione dal cartello del coke 
non siderurgico, l'adeguamento del 
prezzo del melano a quello inter
no dei carboni tedeschi, la revi
sione degli oneri fiscali ecc. Falci: 
ha dichiarato che, se non si otterrà 
la revisione. l'Italia sarà minaccia
ta da un dumping disastroso per 
la nostra industria pesante e leg
gera. cantieristica ed edilizia. 

L'opinione della FlOM 
L'intervento di Falck ha permes

so al compagno Roveda di preci
sare il punto di vista della FlOM 
sullo sviluppo della nostra side
rurgia. Egli ha detto all'industria
le d. e : «Voi volevate limitare lo 
sviluppo della siderurgia a ciclo 
integrale a potenziare solo quella 
a carica solida mentre il rottame 
si rarifica, noi abbiamo sostenuto 
che bisognava incrementare ambo 
i sistemi». 

La proposta di Falck di ratifica
re il trattato e poi rivederlo è sta
ta criticata dal compagno 3folmeZ-
li, che ha parlato subito dopo. Egli 
ha osservato che. una volta ratifi
cato il trattato, diventa quasi im
possibile sottoporlo a revisione, 
mentre ora è il momento di tute
lare gli interessi nazionali. Poi 
l'oratore ha rilevato la contraddi
zione tra la gravita del trattato e 
la leggerezza degli argomenti so
stenuti dai sostenitori del cartello. 
Eppure tutti «li studi fatti in seno 
alle varie commissioni hanno por
tato a conclusioni tecniche sfavo
revoli al piano Schuman. 

Si è avuto così il risultato che 
tutti riconoscono gii svantaggi del 
trattato ma i ministeriali lo accet
tano lo stesso dicendo di saerifi-

S*»ì n p r c n n p cariniT«» c a r e R11 interessi nazionali sull'al-
c n , i p e r s o n e s e p t m c ^re della comunità europea. 

Dopo aver accusato i ministri 
clericali di voler creare un ante
murale cattolico Roma-Bonn-Parigi 
a di?pc5izìone del capitalismo in
temazionale. Molinelli ha conclu
so dicendo che i lavoratori italia
ni lotteranno contro lo smantella
mento delle nostre industrie peT 
opera dell'imperialismo come im
pedirono la loro distruzione per 
opera dei nazifascisti. 

Ultimi oratori della serata sono 
stati i d.c. Giardina e Guglielmone 
che si sono pronunciati a favore 
del piano, facendo sfoggio della 
solita retorica europeistica. 

La discussione è stata rinviata 
alle due sedute di oggi che si ter
ranno alle ore 9 ed alle ore 16. 

Ucciso per futili motivi 
con un colpo di rasoio 

RIETI, 13. Ieri sera, alle ore 
23, tale Neronl Felice, di anni 48, 
padre di quattro figli, è stato uc
ciso da un colpo di rasoio Infer-
togli da Macchioli Daniele, suo 
compagno di lavoro. I due erano 
dipendenti in qualità di cuoco 
l'uno e di facchino l'altro, dell'al
bergo cittadino «Quattro stagioni». 

Il movente pare che sia stato 
una lite per futili motivi. Difatti, 
secondo un comunicato della que
stura, il Macchioli, mentre leggeva 
tranquillo un giornale, si è visto 
spegnere all'improvviso la luce, 
Inviperito, se l'è presa con un suo 
compagno di camera e il tafferu
glio ha avuto le sue tragiche con
seguenze. La vittima, trasportato 

Sono una pove
ra vedova madre 
di due figli caduti 
durante la guerra 
partigiana ed bo 
ancora due figli al 
di sotto dei 14 an
ni. Oltre ai disagi 
della guerra, bo a-
vitto anche la casa 
distrutta, e per a-
vere subito ben 4 
operazioni, sono 
invalida al lavoro. 

Mi trovo a Cavarzere dal mese 
di giugno del 'fi, ed essendo anch'io 
alluvionata, come pure i miei figli, 
credo di avere il diritto alla tessera 
per poter mangiare. 

Mi sono recata dal Commissario 
prefettizio, incaricato dell'assistenza 
in questo Comune, per ottenere la 
tessera, ma non vuol saperne: anzi 
mi ha fatto mettere fuori da un 
questurino della Celere. 

In tutto il tempo dell'alluvione 
mi ha fatto avere solo 3 pasti. 

Se mi dessero i soldi, quelli della 
pensione di guerra e quelli della ca
sa distrutta, non avrei bisogno di an
dare a chiedere niente a nessuno; 
invece adesso mi trovo a casa di mio 
fratello che con gravi sacrifici ci 
sostiene tutti e tre. 

Il giorno di Natale vi sono state 
circa jo famiglie che anche avendo 
la tessera sono rimaste senza cibo. 
Martedì 8 gennaio, vi sono state cen
tinaia di persone sema mangiare: 
tutta gente, questa che io conosco. 

Ciò succede pia di qualche volta 
alla settimana. 

E' così che devono essere trattati 
gli alluvionati? 

Ida Mancln 
(Cavarzere - Venezia) 

L'imposta di famiglia 
e la sua applicnziono 

« Spett. Direzione, 
desidererei — e 

come me infiniti 
altri lettori — a-
vere notizie sulla 
imposta di fami
glia applicata dai 
comuni. Gradirem
mo conoscere le 
ultime disposizioni 
in merito. L'infor
ni azione riveste 
grande importan
za, perchè nei pic

coli centri dove impera il feudata
rio, l'imposta di cui trattasi viene 
caricata sui piccoli. E per gli im
piegati coniugati ad altra impiegata, 
che disposizioni vigono? Grazie. 

Giuseppe Costantino 
Vallclunga (Catanzaro) ». 

Come i coltivatori diretti 
vengono truffati dai d. e. 

La denuncia alla Camera - La magra figura di 
un deputato democristiano che non paga le tasse 

La seduta di ieri alla Camera si del Lavoro ha autorizzato gli esat-
è aperta con un episodio singolare: tori fiscali a chiedere ai piccoli 
un gruppo di deputati d. e. aveva coltivatori diretti il pagamento dei-
presentato una proposta di legge la quota di iscrizione alla Federa-
per abrogare l'esenzione dei depu- zione di Bonomi oltre che i con
tati e dei senatori da ogni tributo 
sulle indennità parlamentari, ma 
nel corso della discussione si è ap
preso che uno dei firmatari della 
proposta, l'on. Lombardini, è stato 
recentemente denunciato per il rea
to di evasione fiscale poiché non 
ha pagato l'imposta addizionale 
sui suoi redditi extra-parlamenta
ri. Questa circostanza, che risulta 
da un atto della Camera in quanto 
è stata richiesta l'autorizzazione a 
procedere contro il Lombardini è 
servita a chiarire il carattere de
magogico della proposta. E questo 
ha messo In luce 11 compagno LA-
CONI affermando che nella legge 
c'era una sfumatura di demagogia 
e di ipocrisia dal momento che i 
deputati non ricevono uno stipen
dio ma un rimborso spese. Ma an
che se si trattasse di uno stipendio 
non si capisce perchè ai deputati 
non dovrebbe esser applicato lo 
stesso trattamento fatto agli stata
li, i quali sono esentati dal paga
mento delle imposte proprio per 
evitare che lo Stato sia costretto 
all'inutile operazione di togliere 
con una mano una parte di ciò 
che viene concesso con l'altra. E" 
bene comunque che si sappia che, 
specialmente per i deputati di si
nistra, l'indennità parlamentare co
stituisce l'unica fonte di reddito. 
Lo stesso non avviene per molti 
d. e. e l'on. Lombardini, invece di 
fare questi gesti teatrali farebbe 
bene a pagare le imposte che egli 
deve allo Stato 

Anche l'ex-missino RUSSO PE
REZ ha detto che la preposta era 
demagogica. Gli on. CORBINO e 
VIOLA l'hanno invece sostenuta, 
proponendo che sia abbinata alla 
discussione della legge sulle incom
patibilità parlamentari. La presa in 
considerazione è stata quindi ac
colta con l'astensione dell'Opposi
zione. 

Il resto della seduta è stato de
dicato all'esame della legge del 
d. e. BONOMI che proroga a tutto 
il 1952 le disposizioni concernenti 

tributi unificati. Il sistema fiscale 
di riscossione impedisce ai poveri 
coltivatori di rendersi conto che 
non sono obbligati a iscriversi alia 
Federazione maneggiata da Bono-
mi. La Federazione coltivatori di
retti compie quindi una autentica 
truffa con la compiacente conniven
za delle autorità governative. Oltre 
a ciò i coltivatori diretti più po
veri sono costretti a pagare una 
tangente a favore dell'esattore. I 
compagni Bianco e Grifone hanno 
proposto pertanto due emendamen
ti miranti ad abolire il sistema di 
riscossione dei contributi unificati 
attraverso gli esattori. Nel corso 
dei loro interventi I due deputati 
comunisti hanno presentato all'as
semblea una massa impressionante 
di documenti da cui risultano le 
illegalità e le truffe compiute dalla 
Coltivatori diretti per impinguarsi 
alle spalle dei contadini. Queste 
truffe si aggiungono asii altri scan
dali di cui si è resa famosa la Fe
derazione Consorzi agrari, anche 
essa presieduta da Boncmi; versa
mento di 50 milioni da parte dei 
Consorzi agrari a favore della Col
tivatori diretti; scandalo delle tar
ghe dei veicoli; acquisto delle azio
ni della Polenghi Lombardo da par
te dei Consorzi agrari, ecc. 

Queste denunce hanno violente
mente irritato il Bonomi che ha 
sentito il bisogno di prendere la 
parola per fatto personale. Egli ha 
cercato innanzitutto di difendersi 
con le solite panzane anticomuni
ste, ma Bianco e Grifone, interrom
pendolo vivacemente lo nanna in
vitato a smentire i fatti che essi 
avevano documentato. E allora il 
deputato d- e. ha detto che le ac
cuse mossegli dall'en. Viola erano 
state smentite ca una sentenza del 
Tribunale. 

GRIFONE: Ma tu ti sei rifiutato 
di accordare la facoltà di prova. 

BONOMI è quindi venuto alla 
sostanza dello scandalo affermando 
che la riscossione delle quote di 
iscrizione alla Coltivatori diretti da 

i termini e le modalità di versa- Pa^e degli esattori era un atto 
mento dei contributi unificati del
l'agricoltura. SI trattava di una leg
gina apparentemente di poco conto 
ma la discussione che si è svilup
pata in assemblea ha portato alla 
luce un ennesimo scandalo della 
Federazione coltivatori diretti e del 
suo presidente, on. Bonomi. Lo 
scandalo, denunciato vigorosamente 
dai compagni BIANCO e GRIFONE, 
consiste n*l fatto che il ministro 

Come S0n0 t ra t t a t i I applicata in relazione della effettiva 
U H . , . I situazione economica di ciascun con-

g l i a i l U Y l O I i a t i tribuente e la cui importanza sta 
pertanto non nel gettito che da essa 
imposta il Comune può trarre, ma 
dall'azione perequativi che attraver
so di essa u Comune può, se vuole, 
esercitare. 

Ciò premesso vediamo di risponde
re ai due precisi interrogativi posti 
dal lettore. 

Al primo, (e perche dove impera 
il feudatario l'imposta viene caricata 
sui piccoli? »), è facile rispondere che 
ciò non avviene ovunque ma solo 
laddove l'amministrazione comunale 
è succube del feudatario o della pre-
fettura cioè dell'organo che oggi ten
de a realizzare con ogni mezzo e 
anche con indebite interferenze sui 
Comuni come appunto sarebbe nel 
caso dell'imposta di famiglia la po
litica governativa oggi diretta alla 
difesa delle classi più ricche. 

Alla secondi (« quali disposizio
ni vigono per il caso di un impie
gato coniugato ad altra impiega
ta? ») rispondiamo: 

Non esistono particolari disposi
zioni; solo che, ove si tratti di am
ministrazione democratica, sarà te
nuto nel massimo conto la natura del 
redditi che sono di puro lavoro e si 
applicherà una detrazione sull'am
montare del complessivo reddito ac
certato che può arrivare fino al jo 
per cento; ove, invece, si tratti di 
amministrazione che tutela gli inte
ressi delle classi più ricche, questa 
detrazione o sarà minima e non sa
rà affatto applicata. 

A questo punto dobbiamo rispon
dere ad una terza domanda che nel 
testo della interrogazione non è for
mulata ma che deve intendersi sot
tintesa: < cosa debbono fare < i pic
coli » che si vedono ingiustamente 
colpiti dall'imposta a vantaggio del 
feudatario, e « l'impiegato coniuga
to ad altra impiegata » che si vede 
applicare l'imposta senza che venga 
tenuto conto della natura dei propri 
redditi? ». 

Ecco come rispondiamo a tale do
manda: 

Interporre ricorso contro la deter
minazione dell'imponibile avanti la 
Commissione Centrale per i Tributi 
Locali sia contro la propria eccessi
va tassazione sia contro l'insuffi
ciente tassazione altrui. 

Ricordarsi però che essendo l'ap
plicazione dell'imposta di famiglia. 
come tutto ciò che attiene alla ripar
tizione delle spese pubbliche, special
mente un fatto politico è, in sede 
politica che va soprattutto ricerca
ta e trovata la effettiva soluzione-
dei problema posto con la domanda 
di cui sopra; e la soluzione definitiva 
non può essere che la seguente: 

Inviare all'Amministrazione del 
Comune quegli uomini e quelle forze 
che danno garanzia di non essere 
succubi né del feudatario ni della 
Prefettura^ quegli uomini e quelle 
forze che intendono tutelare ad ogni 
costo l'interesse della stragrande 
maggioranza dei cittadini. Solo que
sti uomini e queste forze possono 
infatti ripartire le spese pubbliche 
secondo l'effettiva capaciti contri
butiva del cittadino. 

p. v. 

Il sussidio 
post-sanatoriale 

come disposto 
dalle vigenti di
sposizioni di legge 
in materia di assi
stenza degli am~ i 
malati tJ>.c. dimes
si clinicamente dai' 
sanatori, deve esse
re corrisposto ah 
loro rientro in fa
miglia un sussidio 
« a carattere ali
mentare » per t8o^ 
giorni dell'importo di L. joo al gior
no se capi-famiglia e L. zoo per gli 
altri. 

Dato il carattere del sussidio e, 
come disposto dalle disposizioni del 
Commissariato dell'Igiene e Sanità, 
esso dovrebbe essere corrisposto agli 
interessati con jo giorni almeno di 
antìcipo, incominciando dalla data 
delle dimissioni dal sanatorio. 

L'Alto Commissariato dell''Igiene 
e Sanità, in contraddizione con quan
to disposto in precedenza, e a quanto 
asseriscono gli amministratori del 
Consorzio Antitubercolare di Brin
disi, non invia in tempo, e, se l'invia, 
col contagoccie, » fondi stanziati a. 
tale scopo; e non solo il Consorzio 
di Brindisi, ma, dicono gli stessi im
piegati dell'Amministrazione Prov. 
di questa città, tutti i Consorzi An
titubercolari si trovano nelPimpossU 
bilità di corrispondere regolarmente 
il sussidio, perchè l'A.CJS. ha ap
portato delle modifiche alla legge, 
stabilendo che, per mancanza di fon
di, il sussidio sia versato secondo le 
disponibilità. 

Gli ammalati che arrivano a Brìn
disi o nelle loro città d'origine, sprov
visti alcuni perfino dello scontrino 
della riduzione ferroviaria del jo*/», 
devono festeggiare così il toro rien
tro in famiglia dopo mn periodo pia 
o meno lungo di degenza m sana
torio, con un digiuno di 10 giorni; 
trascorso questo tempo e dopo una 
settimana di saliscendi per il Con
sorzio Antitubercolare, possono ri
scuotere i primi 10 giorni di sussi
dio che dovranno basta-e per un me
te circa sino all'arrivo delle prossi
me rimesse di denaro da parie del-
PA.C.IS. 

Codesto quotidiano che tutela gli 
interessi dei meno abbienti e in spe
cial modo coloro che delia guerra ne 
portano i segni e le brutture, po
trebbe far giungere questa protesta 
?I& organi competenti del governo 
i quali a tutto pensano meno che a 
fare il proprio dovere nei confronti 
di questa categoria che rappresenta 
uno dei pia difficoltosi ed insoluti 
problemi sociali. 

Ringrazio a nome di tutta la ca
tegoria per il Vostro interestomento 
in merito e porgo deferenti ossequi. 

Devino Malorzo Teodor* 
Via Toscana ». Brfartbi 

L'imposta di famiglia è, fra tutti 
i tributi erariali e locali, quella che 
per la sua natura e per la sua strut 
tura consente all'ente che l'applica, 
nel caso il Comune, una tassazione 
più rispondente ai principii sanciti 
dalla Costituzione in materia di ri
parto delle spese pubbliche. 

Trattasi infatti di imposta emi
nentemente « personale » che va cioè 

legittimo perchè era stato autoriz 
zato dal governo 

SPALLONE: Ciò non ti giustifi
ca, ma conferma la responsabilità 
del governo. 

n relatore REPOSSI e il mini
stro RUBlNACCI hanno quindi di
feso la legge respingendo gli emen
damenti dell'Opposizione. Posti in 
votazione, gli emendamenti sono 
stati bocciati dalla Maggioranza 

Per u pubblicazione Incrinare a 
«l'Unità», «La «oc* dei lettori», 
Via VI Novwmbr* *4*\ Roma. Le tot-
ter* debbono « M I » per quanto pos
sibile »r«vi, firmate • dotate dell» 
indkuioni éi 
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